
Raffaele Boscaini è il 
nuovo presidente di Con-
findustria Veneto. La no-
mina è avvenuta nel corso 
della riunione del consiglio 
di presidenza. Resterà in 
carica per il prossimo 
mandato quadriennale 
fino al 2029. Raffaele Bo-
scaini appartiene a una 
delle famiglie più note di 
produttori di vino da gene-

razioni: figlio di Sandro, è 
uno dei tre fratelli azionisti 
di maggioranza di Masi 
Agricola. È un riconosci-
mento al lavoro svolto in 
questi anni, al servizio del 
territorio veronese e del-
l’intera comunità impren-
ditoriale. Complimenti 
sono arrivati dal consi-
gliere Stefano Casali che 
si dice pronto all’incontro. 

Confindustria 
Veneto, 
Boscaini 

presidente

FINO AL 2029

Dimenticata 
una parte di città

LE SFIDE DI VERONA. IL LUNGO VIAGGIO NELLE CIRCOSCRIZIONI

Servirebbero anni di amministrazioni comunali illuminate e ricche di risorse per 
mettere a posto tutto quello che è abbandonato. Una parte sempre più larga di terri-
torio sta scivolando lentamente sul piano inclinato dell’incuria e del degrado. SEGUE

Raffaele Boscaini 

Seguici su  
Cronacadiverona.com

Scrivici su 
redazione@tvverona.com

KOOK
Il campione olimpico dei 100 
rana sceglie Verona per alle-
narsi al Centro Federale. 
“Voglio rimettermi in gioco”. E 
si affida all’esperto Matteo 
Giunta, marito della Pellegrini. 

Non si trova la quadra sul de-
creto bollette e il Consiglio dei 
Ministri slitta a venerdì. Giorgia 
critica il ministro dell’economia 
e anche Pichetto Fratin. Il boc-
coniano è apparso irritato. 

Nicolò Martinenghi Giancarlo Giorgetti
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E' una sfida enorme. Ser-
virebbero anni di Ammini-
strazioni comunali illumi-
nate e ricche di risorse 
per mettere a posto tutto 
quello che è abbandona-
to. Dal viaggio nei quar-
tieri compiuto dalla Cro-
naca di Verona nelle scor-
se settimane che ha por-
tato alla realizzazione di 
16 puntate (due per Cir-
coscrizione) con l'aiuto 
del Piano preliminare al 
Pat è emerso in modo evi-
dente, plastico, incontro-
vertibile quanta parte di 
città è dimenticata da 
decenni e quanto poco 
basterebbe per restituire 
ai quartieri una occasione 

per alzare la qualità di vita 
dei residenti. Proviamo 
dunque a mettere in fila 
tutti i punti neri di questa 
Verona lasciata a se stes-
sa da tante amministra-
zioni comunali: il minimo 
comune denominatore 
emerso da questo viaggio 
è il senso di abbandono 
che caratterizza la mag-
gior parte dei quartieri. 
Una parte sempre più lar-
ga di città, sicuramente la 
maggior parte ormai, si 
sente trascurata, figlia di 
un dio minore e sta scivo-
lando più o meno lenta-
mente sul piano inclinato 
del degrado, dell'insicu-
rezza, dell'incuria, della 

dimenticanza. 
L'indagine condotta dal 
Comune con questa fase 
di ascolto dei quartieri 
dovrebbe portare ad affi-
nare le strategie di inter-
vento nel Piano regolato-
re, con una città più ver-
de, più accogliente, con 
maggiori servizi, speran-
do che il promemoria pos-
sa servire a illuminare la 
strada di chi governa, 
facilitando traiettorie 
semplici ed evitando tor-
sioni che riportano sem-
pre al solito punto di par-
tenza: chiacchiere senza 
risultati concreti. 
Partiamo dal centro città. 
Uno dei primi nodi irrisolti 

sui quali si chiede di inter-
venire è l'Ex Macello ai 
Filippini. Un complesso 
dove nel corso degli anni 
si è cercato di assegnare 
varie destinazioni, ma 
l'unica che regge finora è 
quella del mercato di Col-
diretti. Potrebbe diventa-
re un centro di aggrega-
zione più efficiente e più 
efficace. Resta poi un 
sogno mettere a sistema 
il Parco delle mura, vale 
a dire rendere i bastioni 
vivibili e frequentabili in 
modo sicuro. Per fare un 
esempio, al Parco Raggio 
di Sole si attende ancora 
una soluzione che faccia 
ritornare quest'area ver-
de frequentabile come lo 
era alcuni anni fa, con 
servizi di ristorazione e 
concreta sicurezza per 
portare i bambini a gioca-
re.  
E c'è poi un'altra sfida 
urbanistica alla quale i 
residenti guardano però 
in modo diverso dai pro-
grammi dell'Amministra-
zione comunale: il recu-
pero delle ex caserme. A 
parte la Rossani che 
dovrebbe diventare (da 
anni se ne parla) sede 
della Polizia locale ora 
ospitata in una sede ver-
gognosamente decaden-
te e chiaramente insicura, 
c'è la grande partita delle 
tre caserme di San Zeno: 
San Bernardino, Busi-
gnani e Riva di Villasanta. 
Diventeranno opportunità 
per case a canoni agevo-
lati e per ripopolare la 
zona con giovani famiglie 
o invece saranno nuovi 
attrattori di traffico? 
SEGUE
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L’ex Macello ai Filippini 
uno dei tanti nodi irrisolti
Resta un sogno quello di mettere a sistema il Parco delle 
Mura. La grande partita per recuperare le caserme militari 

L’ex Macello ai Filippini

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Primo piano



Per non parlare poi a 
Veronetta del Parco della 
Passalacqua. Sarebbe 
meglio chiamarlo ormai 
ex Parco della Passalac-
qua. Raramente si è vista 
in città una così clamoro-
sa promessa mancata. 
Atteso dai residenti come 
unico spazio verde della 
zona, oggi a parte il 
bastione delle Maddalene 
il resto è ancora una gran-
de area di cantiere percor-
ribile solo in parte. Non 
solo un'occasione man-
cata, ma un vero e proprio 
tradimento dopo tante 
promesse. 
Spostandoci dal centro 
città e passando in Borgo 
Trento troviamo un'altra 
grande promessa che 
ancora però non è stata 
concretizzata e chissà 
quando lo sarà: stiamo 
parlando dell'ex Arsenale. 
Il compendio militare è 
stato ceduto alla città 
durante l'amministrazione 
del sindaco Gabriele 
Sboarina, perfezionato 
poi durante l'amministra-
zione Sironi (anni Novan-
ta del secolo scorso). 
Doveva diventare un 
complesso multifunziona-
le, con musei e attività 
commerciali. Siamo anco-
ra alla sistemazione dei 
tetti. Nella palazzina 
Comando verrà allestita 
Casa Italia per le Olimpia-
di invernali del 2026. Le 
risorse finanziarie posso-
no essere reperibili grazie 
al Pnrr ma i tempi per fare 

dell'Arsenale il parco di 
questa zona della città 
sono ancora molto lunghi. 
Così come sono lunghis-
simi i tempi per risanare 
un'enorme area a ridosso 
del centro e richiesta da 
varie Circoscrizioni: l'ex 
Scalo merci delle Ferro-
vie. Dopo roboanti proget-
ti e promesse durante 
l'amministrazione del sin-
daco Federico Sboarina 
la questione è finita addi-
rittura al centro di una 
maxi inchiesta dell'anti-
mafia della Procura di 
Trento. E i tempi di dismis-
sione da parte delle Fer-
rovie non saranno brevi: 
prima va completata la 
Tav e deve essere creato 
uno scalo ferroviario alter-
nativo per liberare l'area di 
viale Piave. Nel frattem-
po, chiacchiere e inchie-
ste giudiziarie. 
Ma le aree verdi già esi-
stono in città e come il par-
co dei bastioni dovrebbe 
diventare una risorsa per 
i residenti, così abbiamo 
le Torricelle che sono un 
enorme polmone verde 
ma inutilizzabile. Di pro-
prietà demaniale, le Torri-
celle che interessando più 
di una Circoscrizione 
sono lasciate, salvo rare 
eccezioni, a se stesse, 
con il costante pericolo di 
aggressioni urbanistiche 
da parte dei privati. 
L'esperienza del sentiero 
della salute è un clamoro-
so fallimento così come i 
ruderi dell'ex tiro a segno 

al canon sono un altro cla-
moroso esempio di 
abbandono, mancato 
risanamento e tentativi di 
aggressione edilizia 
(basta vedere i progetti 
presentati in Comune). La 
richiesta di rendere le Tor-
ricelle utilizzabili e fre-
quentabili interessa i resi-
denti della seconda circo-
scrizione con Borgo Tren-
to e Valdonega, la sesta 
Circoscrizione con Borgo 
Venezia e Biondella, l'ot-
tava Circoscrizione con le 
frazioni di Poiano, Quinto 
e Marzana. 
Così come un'altra gran-
de area verde è rimasta 
una incompiuta: stiamo 
parlando del parco del-
l'Adige. Bellissimo sulla 
carta, invisibile o quasi nel 
concreto. La parte nord è 
trascurata, si fa riferimen-
to solo a Corte Molon; la 
parte sud con il Giarol 
Grande è da riqualificare 

e rendere utilizzabile. Il 
percorso più battuto è 
quello dal Boschetto al 
Giarol appunto fino al par-
co di Villa Buri. Ma è emer-
so anche che poter usu-
fruire di questa zona del 
parco dell'Adige è quasi 
impossibile per chi abita a 
nord di viale Venezia e 
corso Unità d'Italia perché 
l'arteria stradale è una 
barriera insormontabile. 
Per cui assistiamo al 
paradosso di un parco 
accessibile solo a una 
parte della città e soprat-
tutto solo in auto. E sem-
pre in questa zona trovia-
mo poi il Lazzaretto, altra 
area verde e storica che 
potrebbe essere sfruttata 
meglio e di più. E molto 
richiesto dai residenti di 
vari quartieri è la possibi-
lità di usufruire dei forti 
abbandonati, da forte Pro-
colo a forte Gisella. 
SEGUE
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Parco Passalacqua, promessa mancata
A parte il Bastione delle Maddalene, il resto è un cantiere percorribile solo in parte

Il Bastione delle Maddalene 
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E a proposito di ville lungo 
l'Adige, altra grande perla 
buttata via è Villa Pullè, 
antico sanatorio ora di 
proprietà dell'Inps che 
aveva promesso grandi 
progetti di recupero. Par-
co e villa sono sempre in 
abbandono in una zona, 
quella del Chievo che 
avrebbe enormi potenzia-
lità. Di proprietà dell'Inps, 
come detto, per Villa Pullè 
nel 2021 era intervenuta 
la società INVIMIT costi-
tuita nel marzo del 2013 
su iniziativa della Cassa 
Depositi e Prestiti ”allo 
scopo di valorizzare il 
patrimonio immobiliare 
pubblico”. Secondo i pro-
getti doveva diventare  
una “Struttura Protetta, 
con finalità residenziali e 
di assistenza alle persone 
ivi ospitate”, vale a dire 
una quarantina di mini 
alloggi per cohousing 
riservato ad anziani. Nel 
2019 il Comune procla-
mava trionfante la fine del 
degrado di Villa Pullè. 
Infatti... Ma che fine ha fat-
to tutto questo? 
Ma restiamo nella Terza 
Circoscrizione per andare 
verso lo Stadio. Qui forse 
l'intervento meno urgente 
è la riqualificazione del 
Bentegodi (i residenti lo 
vorrebbero spostare pun-
to e basta) che pare inve-
ce una priorità per il 
Comune. La priorità viene 
data dai residenti alla pos-
sibile utilizzazione della 
Spianà. Questa enorme 

area verde che l'architetto 
Rudi aveva immaginato 
utilizzabile dalla città, nel 
concreto vede solo una 
parte attrezzata a livello di 
impianti sportivi e il resto 
è ancora area in attesa di 
interventi. Potrebbe esse-
re un polmone verde invi-
diabile se strutturato per 
le famiglie e attrezzato per 
la mobilità dolce.  
Altri impianti sportivi 
abbandonati per questa 
area di città sono quelli 
dell'ex Lido, le piscine di 
via Galliano. Questo era 
"il mare" dei veronesi ora 
si tratta di rimettere ordine 
in una zona di estremo 
degrado con interventi 
molto costosi. Il Comune 
si sta attivando, i tempi 
saranno lunghi. 
Spostandoci in quarta e 
quinta circoscrizione, ver-
so Sud, ritorna il nodo del 
Central park che per i 
quartieri di Golosine e 
Santa Lucia sarebbe uno 
sfogo vitale, c'è poi la 
richiesta di utilizzare 
meglio la Marangona con 
spazi verdi anche per i 
residenti e non solo 
capannoni per la logistica 
per non parlare della 
riqualificazione della Zai 
storica. Qui ci sono enor-
mi aree industriali abban-
donate che attendono di 
essere rimesse in ordine, 
compresa anche la viabi-
lità che presenta incroci 
molto pericolosi. E' una 
parte di città che da sola 
rappresenta una sfida 

urbanistica complessa, 
difficile, che richiede inve-
stimenti  molto importanti. 
Ma che non può più esse-
re rinviata se non si vuole 
perdere questo pezzo sto-
rico e produttivo di Vero-
na.  
Così come in questa zona 
resta sempre aperto il 
dibattito sulla convivenza 
tra il quartiere fieristico e 
il resto dei quartieri. Quar-
tieri penalizzati dagli enor-
mi volumi di traffico gene-
rati dalle manifestazioni. 
Ma chi prenderà mai l'ini-
ziativa per ipotizzare uno 
spostamento della Fiera? 
Sarebbe conveniente? 
E restando nella zona sud 
non si può dimenticare il 
nodo del Policlinico di 
Borgo Roma con annesse 
le facoltà universitarie: qui 
c'è l'ex ospedale psichia-
trico San Giacomo che sta 
cadendo a pezzi e va 
sistemato, mentre invece 
si farà un altro enorme 
supermercato con la nuo-
va rotonda di via Golino. 

Un altro esempio di come 
siano divaricanti le aspet-
tative dei residenti rispetto 
agli interventi sul territo-
rio. 
Ci spostiamo adesso nel-
la zona est della città dove 
troviamo ancora il nodo 
dell'impianto di Ca' del 
Bue che al di là delle pole-
miche sulle prospettive di 
utilizzo, rappresenta un 
attrattore di traffico 
pesante senza che vi sia 
la adeguata viabilità. Così 
come in questa zona si 
chiede di dare un futuro ad 
aree industriali abbando-
nate, dalle ex officine fer-
roviarie all'ex Tiberghien. 
Qui ci sono zone enormi 
che potrebbero rappre-
sentare l'occasione per 
rigenerare quartieri interi 
ma non se ne parla più. E 
poi c'è la Mondadori, Adi-
ge Doks e altro ancora per 
disegnare una città 
dimenticata: una lista di 
urgenze già da mettere in 
cantiere per le prossime 
amministrazioni.       MB
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Villa Pullè, una grande perla buttata
La possibilità di utilizzare l’area della Spianà

Villa Pullè, una perla buttata via 
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Sullo stato di salute delle 
strade cittadine si sta com-
battendo una battaglia poli-
tica senza esclusione di 
colpi tra la maggioranza di 
centrosinistra del sindaco 
Damiano Tommasi e le 
opposizioni di centrode-
stra. Degrado e buche o 
asfaltature  a raffica come 
mai si era visto prima? Un 
duello che è secondo solo 
allo scontro sul tema della 
sicurezza. L'assessore alle 
strade Federico Benini, 
appassionato dei social, 
continua a postare su 
Facebook le foto di nuovi 
manti di bitume stesi lungo 
strade che "non venivano 
asfaltate da 40 anni", repli-
ca alle accuse del centro-
destra scrivendo post in cui 
spiega che le strade hanno 
crateri perché "erano alme-
no 10 anni che non veniva-
no asfaltate e viene da 
chiedersi chi governava 
fino a 3 anni fa), assicura 
che "noi proseguiamo con 
un fitto programma" e pub-
blica foto di via Pole a San 
Massimo "rimessa a nuo-
vo" e annuncia poi lavori di 
asfaltatura a Palazzina per 
via Lugo, Copparo, Conta-
rina, Codigoro, Tarnova. La 
Lega poi in Consiglio 
comunale ha attaccato 
duramente l'amministra-
zione Tommasi per l'indice 
di pericolosità delle strade 
cittadine ma ribatte che l'in-
dagine riguarda "gli anni in 
cui governava la Lega". 
Per anni quando era sui 
banchi dell'opposizione 

Benini attaccava l'assesso-
re alle strade Marco Pado-
vani, ora Padovani, parla-
mentare di Fratelli d'Italia, 
rende pan per focaccia.  
"L’assessore Federico 
Benini tenta ancora una 
volta di riscrivere la realta,̀ 
vantandosi di un piano stra-
ordinario di investimenti 
sulla manutenzione strada-
le senza pero ̀dire che buo-
na parte di questi interventi 
erano gia ̀ stati previsti e 
finanziati dalla precedente 
amministrazione" afferma 
Padovani.  "Questo piano 
infatti prevedeva 4 milioni 
di euro per il rifacimento di 
strade e marciapiedi in tutte 
le circoscrizioni, interventi 
straordinari sulle arterie 
principali, la messa in sicu-
rezza di barriere spartitraf-
fico e guardrail, la manu-
tenzione delle piste ciclabili 
e la realizzazione di nuovi 
marciapiedi. Tutti interventi 
gia ̀finanziati e pronti a par-
tire". 
Ora l'assessore in carica 
assicura investimenti per 5 
milioni l'anno da parte del 
Comune più gli interventi 
per la sistemazione di stra-
de finanziati da altri enti 
come Agsm, Acque vero-
nesi e così via. 
Ma secondo Padovani 
"L’unico vero record della 
Giunta Tommasi e ̀ stato 
quello di bloccare per oltre 
un anno e mezzo i lavori gia ̀
pianificati, salvo poi accor-
gersi di avere un avanzo di 
bilancio di oltre 50 milioni di 
euro alla fine del 2022 e 

cercare ora di correre ai 
ripari con una tardiva ope-
razione di facciata. La veri-
ta ̀ e ̀ scritta nei documenti 
ufficiali. Nel 2022, l’ammi-
nistrazione Sboarina ave-
va gia ̀inserito un piano det-
tagliato di manutenzione 
stradale nel Programma 
Triennale dei Lavori Pubbli-
ci, approvato con delibera 
del Consiglio Comunale n. 
14 del 23 febbraio 2022. 
Eppure, appena insediata, 
la Giunta Tommasi ha deci-
so di bloccare tutto con la 
delibera n. 75 del 30 
novembre 2022, tagliando 
i fondi previsti e riducendo 
l’investimento a soli 
500.000 euro per tutte le 
circoscrizioni. Il risultato e ̀
sotto gli occhi di tutti: per 
quasi due anni Verona e ̀
rimasta con strade disse-
state, marciapiedi imprati-
cabili e lavori fermi, mentre 
l’amministrazione si vanta-
va della sua “attenzione al 
decoro” solo a parole". 
E in merito all'investimento 
attuale, il parlamentare di 
FdI assicura: "Benini oggi 

si presenta con un piano da 
5 milioni di euro, ma non 
dice che questo denaro 
non e ̀pianificato solamen-
te con i fondi del Comune. 
Se la Giunta Tommasi 
avesse mantenuto il piano 
che avevamo predisposto, 
oggi non saremmo in que-
sta situazione di emergen-
za. È inaccettabile che chi 
ha bloccato gli interventi 
ora si presenti come il sal-
vatore della citta”̀, conclude 
l'ex assessore. 
"L'amministrazione Tom-
masi si dimostra ancora 
una volta incapace di gesti-
re la citta ̀con una program-
mazione seria e continua". 
Anche il consigliere regio-
nale Alberto Bozza (FI) 
definisce Verona “una gro-
viera tra strade e marcia-
piedi, una situazione dram-
matica per la sicurezza 
stradale. Crateri enormi 
sulle strade sono un’emer-
genza in tutti i quartieri con 
pericoli per bici, moto, 
pedoni. L’assesore Benini 
pensi a sistemare le 
buche”. 
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Benini-Padovani: asfalto bollente 
“Il più grande intervento degli ultimi 15 anni”. “L’ennesima bugia dell’assessore” 

Da sinistra: Benini e Padovani
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Il Comune di Verona sta 
prestando la massima 
collaborazione a Simico - 
Società Infrastrutture 
Milano Cortina 2020-
2026, progettista e com-
mittente dei lavori di 
miglioramento dell’acces-
sibilità dell’Arena di Vero-
na, tanto con riferimento 
alle vie d’accesso verso 
l’Anfiteatro dalla Stazione 
di Porta Nuova e dai par-
cheggi cittadini, quanto 
alle opere che riguardano 
l’Arena stessa, per una 
somma stanziata dallo 
Stato per 19 milioni circa. 
Per quanto riguarda i 
lavori stradali, la progetta-
zione è in fase di defini-
zione e Simico procederà 
quanto prima all’affida-
mento dell’appalto e 
all’avvio dei cantieri – pre-
cisa la vicesindaca e 
assessora all’Edilizia 
monumentale Barbara 
Bissoli.  
Per quanto riguarda inve-
ce i lavori di miglioramen-
to dell’accessibilità che 
interessano l’Arena, in 
linea con i principi del 
design for all - tra cui ram-
pe di accesso al vallo, 
passerelle, pedane, para-
petti e corrimano, ascen-
sore nell’arcovolo n. 65, 
sedute di platea e di 
cavea, allestimenti degli 
spazi interni, dispositivi 
mobili informativi - è stato 
istituito presso la Soprin-
tendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio 
competente per Verona 

un tavolo tecnico che 
vede la partecipazione 
anche di Simico e del 
Comune, e sono in corso 
le valutazioni necessarie 
per comprendere quali 
opere sarà possibile pro-
gettare e, quindi, autoriz-
zare e realizzare entro la 
data della cerimonia di 
chiusura delle Olimpiadi, 
fissata per il giorno 22 feb-
braio 2026; tutto ciò che, 
pur progettato nell’ambito 
di detto finanziamento, 
ma che non sarà stato 
possibile realizzare, 
diverrà un’eredità dei Gio-
chi olimpici e paralimpici 
per la Città.  
Quanto all’ulteriore som-
ma di più di un mioline e 
mezzo, destinata alla 
riqualificazione dei servizi 
igienici dell’Anfiteatro, 
finanziati dallo Stato e dal-
la Regione Veneto, il 
Comune – individuato 
come soggetto attuatore – 
ha già garantito che pro-
cederà alla realizzazione 
entro la data degli impor-
tanti appuntamenti olimpi-
ci e paralimpici. 
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Arena più accessibile, via ai lavori 
Lo Stato ha stanziato 19 milioni per migliorare le passerelle e l’ascensore nell’arcovolo

Barbara Bissoli
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Attivato il servizio di sorve-
glianza alle ex piscine Lido 
in viale Galliano, primo 
passo verso la rigenera-
zione dell’area. I primi 
interventi riguarderanno la 
pulizia della zona.  
Da qualche giorno l’area è 
presidiata dai vigilantes 
dell’Istituto di Vigilanza 
Privata, incaricato dall’am-
ministrazione di sorveglia-
re in modo costante la 
zona al fine di evitare 
situazioni di degrado e 
occupazioni abusive. Il 
servizio viene effettuato in 
coordinamento con la Poli-
zia locale e prevede una 
serie di passaggi durante 
la giornata, notte compre-
sa. 
Si tratta del primo passag-
gio previsto per la rigene-
razione dell’area approva-

ta nei mesi scorsi dalla 
giunta, un intervento a 
stralci che prevede una 
fase partecipativa per il 
riutilizzo temporaneo 
aperta alla cittadinanza e 
alle associazioni dei quar-
tieri limitrofi e, contempo-
raneamente, la messa in 
sicurezza dell’area e l’atti-
vazione di alcuni spazi.  
La volontà dell’Ammini-
strazione è quella di toglie-
re l’area dallo stato di 
degrado e di abbandono in 
cui versa da molti anni e 
rendere l’area disponibile 
anche per lo svolgimento 
delle attività sociali e cul-
turali delle associazioni e 
dei cittadini dei quartieri, in 
un’ottica di inclusione e 
partecipazione alla gestio-
ne della progettazione 
pubblica.

Ex Piscine Lido 
arriva la sorveglianza

PRIMI INTERVENTI DI PULIZIA 

Le ex Piscine Lido in viale Galliano 



Ancora poche ore e sarà 
grande festa di Carnevale 
a Verona con la 495° edi-
zione. La sfilata coinvolge 
la città, con chiusura delle 
scuole, deviazioni del traf-
fico e maiorettes, bande 
musicali e tantissime 
maschere, con rappre-
sentanze da tutta Italia e 
carri dalla provincia vero-
nese. 
Percorso 
La partenza sarà alle 
13.45 da Corso Porta 
Nuova. La sfilata passerà 
sotto l’orologio della Bra, 
piazza Bra, lato Gran 
Guardia, lato scalinata 
Palazzo Barbieri, Arena, 
Liston, via Roma, Corso 
Castelvecchio, Largo Don 
Bosco, Regaste San 

Zeno, Piazzetta Portichet-
ti, via San Giuseppe, piaz-
za Corrubbio, piazza Poz-
za, piazza San Zeno. 
Principali provvedimen-
ti viabilistici 
Divieto di transito dalle 00 
del 24 febbraio alle 24 del 
4 marzo in piazza San 
Zeno;  
Parcheggio di San Zeno. 
In occasione del Carneva-
le, nelle giornate del 27 e 
28 febbraio e 1 e 2 marzo, 
il parcheggio di San Zeno 
è aperto per permettere ai 
visitatori di partecipare 
all'evento parcheggiando 
l’auto in comodità e sicu-
rezza. Nello specifico il 
parcheggio la tariffa gior-
naliera è di soli 5 euro, da 
pagare all’ingresso.
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VENERDÌ 28 FEBBRAIO LA FESTA PER LA 495° EDIZIONE DEL CARNEVALE

Papà del Gnoco pronto alla sfilata 
La partenza fissata per le 13:45 da Corso Porta Nuova. Poi dalla Bra fino a San Zeno

La statua di Papà del Gnoco in piazza a San Zeno
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Pizze con impasto classico, integrale e al carbone
vegetale, pucce salentine fatte in casa, primi e
secondi di carne e pesce, frittini sfiziosi e tanto

altro...

DOVE SIAMO
CASELLE

MILANO VENEZIA

SOMMACAMPAGNA

AEROPORTO

SIAMO QUI

@ariapizzaecucina

@ariapizzaecucina

SCANSIONA IL QR
CODE PER SCOPRIRE

IL NOSTRO MENÙ... ARIA PIZZA & CUCINA
VIA AEROPORTO, 20 D - 37066 CASELLE

DI SOMMACAMPAGNA (VR)
TEL. 045 4500388

SEGUICI SUI
NOSTRI SOCIAL:

il menù

Puoi prenotare il tuo tavolo
telefonando al 0454500388

il locale



"Dipendenze. Una piaga 
silenziosa. Come affron-
tarla?". E’ il titolo dell’in-
contro che sabato 1°mar-
zo, nella sede di Habitat 
83, in via Mantovana 83, 
aprirà ufficialmente la 
quinta edizione del Festi-
val del Giornalismo di 
Verona. 
Un’anteprima dedicata a 
raccontare e spiegare il 
mondo delle dipendenze, 
a capirne le matrici, a rico-
noscerne i segni, organiz-
zata con il sostegno dei 
Centri giovanili Don Maz-
zi, che da anni operano 
nel supporto e nel recu-
pero di giovani in difficol-
tà. 
La giornata si aprirà alle 
15 con i saluti istituzionali 
seguiti dall’introduzione 
di Mirco Cittadini, danti-
sta, che attraverso le 
parole del Sommo Poeta 
ci condurrà per mano 
all’interno della tematica 
delle dipendenze. 
A partire dalle 15.30 si 
alterneranno incontri e 
dialoghi tra chi al mondo 
delle dipendenze ha dedi-
cato tutta la propria car-
riera lavorativa. 
Il primo, dalle 15.30 alle 
16.15, sarà tra Fabio 
Lugoboni, direttore del-
l’Unità Operativa di Medi-
cina delle Dipendenze, e 
Camillo Smacchia, diret-
tore delle Dipendenze di 
Bussolengo-Legnago. A 
moderare la giornalista 
Mirella Gobbi. 
Dalle 16.15 alle 17 i gior-

nalisti Cinzia Inguanta e 
Federico Bonati, modera-
ti dalla giornalista Erika 
Funari, racconteranno 
“Storie di dipendenze” 
mettendo l’accento sul-
l’importanza del ruolo del 
giornalismo, sul come se 
ne parla, in questa narra-
zione così delicata. 
Saranno poi i giovani e la 
dipendenza tecnologica, 
quella da smartphone, da 
iperconnessione, il centro 
del terzo appuntamento, 
dalle 17 alle 17.45, della 
giornata dal titolo “E i 
nostri ragazzi?”. A con-
frontarsi, Riccardo Giu-
melli, sociologo dell’Uni-
versità di Verona, e Ales-
sio Mauri, psicoterapeu-
ta, con la moderazione 
della giornalista Alice 
Martini. A seguire, fino 
alle 18.30, dialogheranno 
Emanuele Goldin, della 

Comunità Terapeutica 
per Tossicodipendenti 
Nuova Vita di Vicenza, e 
Mauro Semenzato, del 
Centro Soranzo di Tesse-
ra, Venezia. Con loro il 
giornalista Alessandro 
Bonfante. 
“Case History Red Lab: 
un approccio partecipato 
alla vulnerabilità”, il 
penultimo incontro della 
giornata con Irene Casta-
gna e Roberto Benoni che 
racconteranno l’espe-
rienza di contrasto alle 
dipendenze attraverso la 
fotografia portata avanti 
all’interno di un campo 
profughi nel Kurdistan ira-
cheno. 
A chiudere, alle 19, la pre-
sentazione della mostra 
personale "Frazioni, Slow 
Pulsing Deep Time" di 
Francesco Mina, a cura di 
Sebastiano Casella, con 

la direzione artistica di In 
Habitat APS. 
Questa anteprima rap-
presenta il primo atto del 
Festival del Giornalismo 
di Verona 2025, un 
appuntamento che anno 
dopo anno si conferma un 
evento sempre più impor-
tante per la città. 
Ad inaugurare ufficial-
mente l’edizione numero 
cinque sarà Mario Cala-
bresi, giornalista, scritto-
re, direttore di Chora 
Media, il 13 marzo alle ore 
21 alla Fucina Culturale 
Macchiavelli che anche 
quest’anno si preannun-
cia ricco di incontri, 
approfondimenti e dibatti-
ti di grande rilevanza 
sociale. La Rassegna si 
chiuderà il 16 marzo alle 
ore 21, sempre alla Fuci-
na Culturale Macchiavelli, 
con Corrado Augias.
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SABATO 1° MARZO APRE LA 5° EDIZIONE DEL FESTIVAL 

Giornalismo e storie di vita
Esperti a confronto aspettando Mario Calabresi e Corrado Augias

Da sinistra: Corrado Augias e Mario Calabresi. In alto, don Antonio Mazzi 
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Nell’ambito dell’evento 
“Cardiologie aperte”, la 
Sala conferenze del-
l’ospedale Fracastoro di 
San Bonifacio ha ospitato 
una conferenza dedicata 
alle prospettive nella cura 
delle aritmie e dello scom-
penso cardiaco. 
Nel corso dell’evento è 
stato illustrato un innova-
tivo progetto: si tratta della 
nuova organizzazione in 
rete delle Cardiologie 
ospedaliere dell’ULSS 9 
Scaligera, che individua 
l’UOC Cardiologia del-
l’Ospedale di San Bonifa-
cio, diretta da Maurizio 
Anselmi, come il centro 
dove eseguire le procedu-
re di elettrofisiologia inter-
ventistica (denominate 
“ablazioni”), l’UOC Car-
diologia dell’Ospedale di 
Legnago, diretta da Gior-
gio Morando, come centro 
di riferimento per proce-
dure diagnostiche e inter-
ventistiche percutanee su 
coronarie e apparati val-
volari (angioplastiche e in 
futuro emodinamica strut-

turale) e l’UOC Cardiolo-
gia dell’Ospedale di Villa-
franca, diretta da Gabriele 
Zanotto, come sede pre-
valente dell’attività di tele-
medicina e di diagnostica 
della sincope e inquadra-
mento delle cardiomiopa-
tie. 
In tale ottica, il Fracastoro 
diventerà il centro di rife-
rimento dell’ULSS 9 Sca-
ligera per l’ablazione delle 
aritmie, garantendo un’ul-
teriore qualificazione 
dell’offerta alla popolazio-
ne migliorando l’accesso 
alle cure. 
Una cordata di imprendi-
tori locali, alcuni dei quali 
presenti al convegno, ha 
deciso di supportare il 
progetto attraverso una 
raccolta fondi, per un 
valore di circa 130mila 
euro, che permetterà di 
acquisire attrezzature bio-
medicali previste nel pia-
no di potenziamento per 
l’attività di ablazione delle 
aritmie. 
«La messa in rete delle 
UOC di Cardiologia - ha 

dichiarato a margine 
dell’evento il Direttore 
Generale dell’ULSS 9 
Scaligera, Dott.ssa Patri-
zia Benini - va nella dire-
zione di una sempre mag-
giore integrazione tra le 
nostre strutture e Unità 
Operative, con l’obbiettivo 
di fornire una risposta 
assistenziale uniforme e 
di qualità a tutta la popo-
lazione. Un plauso va a 

tutte le Equipe che stanno 
lavorando insieme per la 
realizzazione di questo 
progetto, con il coordina-
mento della Direzione 
Sanitaria e delle Direzioni 
ospedaliere. Un ringrazia-
mento a coloro che, con-
dividendone obiettivi e 
significato, hanno deciso 
di favorire l’iniziativa attra-
verso un significativo 
sostegno economico ».
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L’ULSS 9 SCALIGERA HA PRESENTATO UN INNOVATIVO PROGETTO

Il futuro delle cardiologie passa da qui
Nuova organizzazione in rete degli Ospedali di Legnago, Villafranca e San Bonifacio 

La presentazione della nuova organizzazione  
delle Cardiologie ospedaliere dell’Ulss 9
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Il Disciplinare di produzio-
ne e identificazione della 
filiera della Pecora Bro-
gna della Lessinia, presi-
dio Slow Food, è realtà. 
L’importante novità, 
garanzia di autenticità e 
trasparenza per chi acqui-
sta, è stata presentata 
durante la due giorni che 
ha visto l’unicità di questa 
razza ovina autoctona 
degli alti pascoli veronesi 
e vicentini protagonista 
tra le Mura millenarie di 
Porta Palio. 
“Finalmente abbiamo 
concluso questo lungo 
percorso che ha portato a 
definire un sistema di 
garanzia partecipato che 
permette di dare garanzia 
a chi acquista i prodotti di 
Pecora Brogna, sia che si 
tratti di carne che di lana 
e altri derivati. Si basa su 
un modello internazionale 
che prevede che i prota-
gonisti della filiera si auto-
certifichino: c’è dunque un 
controllo incrociato tra 
allevatori e la che vanno 
a verificare che effettiva-
mente le pecore siano 
allevate secondo i sistemi 
descritti nel disciplinare e 
dunque all’aperto, nei 
pascoli. Analogo sistema 
per ristoratori e trasforma-
tori. In tutto ciò Slow Food 
partecipa con un suo inca-
ricato che affianca i vari 
attori della filiera”, spiega 
Marcello Volanti, veterina-
rio e tecnico dell’associa-
zione per la Promozione e 
la Tutela della Pecora 

Brogna della Lessinia. 
“I presidi Slow Food adot-
tano un tipo di etichettatu-
ra rivoluzionario che rac-
conta tutta la tecnica pro-
duttiva, gli ingredienti, i 
luoghi e le modalità in cui 
gli animali sono allevati e 
questo consente a un 
consumatore attento di 
conoscere nel dettaglio 
ciò che mette nel piatto, 
ciò che acquista. Tra l’al-
tro è un sistema soggetto 
ai controlli pubblici: ciò 
che viene dichiarato nel-
l’etichetta narrante, se 
non corrisponde al vero, è 
passibile di sanzione. È 
dunque un sistema di 
autocertificazione sì ma 
sicuro e monitorato”, 
aggiunge Raffaella Pon-
zio, responsabile nazio-
nale Presidi Slow Food. 
La manifestazione è stata 
organizzata dall’associa-
zione per la Promozione e 
la Tutela della Pecora 
Brogna della Lessinia in 
coorganizzazione con la 
Società di Mutuo Soccor-
so Porta Palio e con il 

patrocinio di Comune e 
Provincia, Confcommer-
cio e BimAdige, Collegio 
Periti Agrari di Verona. 
Obiettivo principale della 
due giorni, che punta a 
diventare un appunta-
mento annuale fisso, è far 
conoscere questa razza 
autoctona della Lessinia, 
a rischio estinzione. 
Attualmente, infatti, gli 
esemplari censiti nel vero-
nese e nel vicentino nel 
2023 sono poco più di 
1.300. E si tratta di un 
numero in costante dimi-
nuzione. Eppure il suo 
ruolo è molto importante 
per la salvaguardia del 
territorio. Di stazza medio 
piccola, con un proprio 
mercato di nicchia 
comunque interessante a 
livello locale, la pecora 
Brogna è un valido par-
tner nell’opera di salva-
guardia dell’ambiente 
naturale, contro la conti-
nua avanzata del bosco e 
delle erbe infestanti. 
Favorisce infatti la pulizia 
dei pascoli scoscesi e il 

consolidamento dei fondi 
agricoli. Un presidio che 
risulta dunque fondamen-
tale per il mantenimento e 
la tutela della biodiversità 
del territorio, testimoniato 
da fonti storiche che dimo-
strano come l’allevamen-
to ovino della pecora Bro-
gna sia complementare a 
tutta l’attività antropica del 
territorio, dall’altopiano 
lessino fino alle minori alti-
tudini. 
 “Il ruolo primario dell’as-
sociazione Pecora Bro-
gna è di promuovere le 
peculiarità di questa razza 
autoctona – presidio Slow 
Food grazie al quale riu-
sciamo ad avere un indot-
to anche fuori regione – 
tutelando così di riflesso il 
territorio e il lavoro di noi 
allevatori, imprenditori 
agricoli, artigiani del set-
tore”, spiega Benedetta 
Bongiovanni, giovane 
allevatrice di questa razza 
ovina e presidente dell’as-
sociazione per la Promo-
zione e la Tutela della 
Pecora Brogna.
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LESSINIA. IL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE È REALTÀ 

Pecora Brogna con carta d’identità 
Garanzia per tutta la filiera produttiva e sinonimo di trasparenza per chi acquista 

La Pecora della Lessinia ha il proprio disciplinare 
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A Nogara tiene banco da 
un po’ di tempo la vicenda 
della “Festa del Riso co’ 
le Nose”, dopo l’improvvi-
so annuncio che ha 
segnato come ultima 
l’edizione a firma “Nogara 
Eventi”. Svariate le ipote-
si e le voci che girano in 
paese su questa rinuncia 
e per questo abbiamo 
sentito il Presidente Mas-
simo Andreoli, per cono-
scere le motivazioni.  
"Innanzitutto - spiega 
Andreoli - sono mutate le 
condizioni economiche 
nel periodo post Covid 
che, è inutile negarlo, ha 
lasciato una traccia pro-
fonda in tutti noi. Inoltre 
,alla nostra Associazione 
, risultano incomprensibili 
la cattiveria e l'accani-
mento di una parte del-
l'opposizione politica 
nogarese,di cui da un po' 
di tempo siamo diventati 
il solo oggetto. In questi 
mesi abbiamo visto di tut-
to: attacchi personali, l'in-
credibile numero di inter-
pellanze ed interrogazioni 
(circa 30) portate in Con-
siglio Comunale contro di 
noi, sproloqui sui social, 
accuse neanche tanto 
velate, di essere persone 
in odor di malaffare. Si 
limitano a blaterare, ad 
accusare alla cieca...sen-
za alcun rispetto per le 
persone in quanto tali e 
per l'etica che la carica 
pubblica che ricoprono 
richiede. Al culmine del-
l'avversione nei confronti 

di Nogara Eventi - conti-
nua il Presidente- sono 
arrivati a chiedere al Sin-
daco Pasini di non affida-
re mai più alla nostra 
Associazione l'organizza-
zione di nessun evento 
che si svolga sul territorio 
comunale… manco fossi-
mo un'associazione 
mafiosa”.  
Fin qui Andreoli, ma fac-
ciamo una breve cronisto-
ria, partendo dall'origine 
della collaborazione di 
Nogara Eventi con il 
Comune di Nogara. Tutto 
inizia nel 2019 quando, a 
seguito della partecipa-
zione ad una manifesta-
zione di interesse pro-
mossa dall'Amministra-
zione, Nogara Eventi vie-
ne incaricata di organiz-
zare l'annuale edizione 
della festa." Era il 2021 
quando, giunto il momen-
to di riassegnare l'incari-
co- afferma Andreoli- ci 
siamo trovati ad essere 
l'unica Associazione del 
paese ad essere disponi-
bili ad organizzare l'even-
to. Sebbene molto onero-
so in termini di impegno 
ciò che veniva richiesto, 
abbiamo accettato di por-
tare avanti quanto aveva-
mo iniziato qualche anno 
prima. La Festa del Riso 
co’ le Nose, è la principale 
festa del paese ed abbia-
mo ritenuto che fosse 
sacrosanto garantire un 
futuro, nel miglior modo 
possibile , a questo even-
to" L'Associazione si è 

trovata a gestire un perio-
do difficilissimo e nefasto: 
l'avvento del Covid. 
"Misurandoci con la terri-
bile pandemia che ha col-
pito l'intero pianeta- con-
tinua il Presidente- abbia-
mo fatto di tutto per non 
fermare la festa: pur con 
un numero di posti ridotti, 
così come ridotta è stata 
l'area feste, in ottempe-
ranza alle stringenti nor-
me di sicurezza a cui i 
sanitari avevano obbliga-
to, la festa non si è ferma-
ta. Lo scopo era quello di 
sempre: offrire alla gente 
un momento di svago, 
con il piacere di condivi-
derlo con amici e parenti. 
Quell'anno , però, a muo-
verci c'era qualcosa in 
più: le persone avevano 
"fame di vita" e il desiderio 
più grande era ritrovare 
una parvenza di normali-
tà, in mezzo a tanta paura 
e tanto dolore. Fu un'edi-
zione molto partecipata e 
fu per noi motivo di orgo-
glio che Nogara fosse 
rimasto il solo paese del 
circondario, ad offrire alle 
persone questa opportu-

nità”.  
Quella dello scorso 
autunno, dunque è stata 
l'ultima edizione della 
Festa del Riso co’ le Nose 
a firma Nogara Eventi.  
Andreoli sottolinea 
comunque che “ archivia-
ta la Festa del Riso co’ le 
Nose come un'importante 
esperienza che abbiamo 
sempre cercato di gestire 
al meglio, continuerà ad 
avere un ruolo preminen-
te nell'organizzazione di 
momenti di festa nel 
nostro paese. In occasio-
ne delle festività natalizie, 
continueremo ad animare 
Nogara, con la pista di 
pattinaggio sul ghiaccio e 
le molteplici proposte per 
adulti e bambini, fatte in 
collaborazione con par-
tner di ottima caratura. 
Inoltre approfitto per 
annunciare un nuovo 
evento, che porterà a 
Nogara una ventata di pri-
mavera." 
Staremo  vedere chi pren-
derà il testimone passato 
da Nogara Eventi per l'or-
ganizzazione della Festa 
del Riso co’ le Nose. 

13 • 25 febbraio 2025

NOGARA. IL PRESIDENTE ANDREOLI SPIEGA I MOTIVI DELLA RINUNCIA 

Festa del Riso co’ le Nose: non c’è pace
Ultima edizione firmata Nogara Eventi

Massimo Andreoli
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Scoprilo su

Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Un omaggio al genio di 
Dmitrij Šostakovič (1906-
1975), nel 50° della scom-
parsa. Venerdì 28 febbra-
io alle 20 e sabato 1° mar-
zo alle 17, al Teatro Filar-
monico, ottanta professori 
d’Orchestra di Fondazio-
ne Arena, diretti dall’eclet-
tico maestro Dmitri Jurow-
ski eseguiranno due 
capolavori, inediti a Vero-
na: l’originale Secondo 
concerto per violoncello, 
dedicato all’amico 
Rostropovič, e l’ultima sin-
fonia, la misteriosa Quin-
dicesima, che combina 
sogno, disillusione, squar-
ci grotteschi e ricordi affi-
dati a citazioni di Rossini, 
Glinka e Wagner. Solista 
d’eccezione Ettore Paga-
no, enfant prodige del vio-
loncello. Da Verona a 
Legnago. Domenica 2 
marzo, alle ore 20.45, 
Fondazione Arena sarà al 
Teatro Salieri per la terza 
replica del concerto. 
Protagonista dei tre con-
certi è il violoncellista 
romano Ettore Pagano, 
classe 2003, vincitore di 
numerosi concorsi inter-
nazionali e del X Concor-
so Internazionale “Anto-
nio Salieri”, nel 2019. 
Pagano ha tenuto recital 
nelle sale più prestigiose 
d’Europa, Medio Oriente e 
Stati Uniti. La seconda 
parte del programma è 
tutta per la Quindicesima 
sinfonia, l’ultima, che l’au-
tore scrisse nel 1972 
ormai malato e disilluso. 
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FONDAZIONE ARENA OMAGGIA IL GENIO NEL 50° DELLA SCOMPARSA

Šostakovič, tormenti e inquietudini 
Venerdì 28 febbraio e sabato 1° marzo al Filarmonico. Domenica 2 marzo al Salieri 

L’Orchestra di Fondazione Arena al Teatro Filarmonico
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Spettacoli

ALFA DUETTA CON GIOLIN SUL LISTON 

A Sanremo aveva duettato con successo con il prof Roberto Vecchioni can-
tando “Sogna ragazzo, sogna”. Ma evidentemente alla musica non si resiste 
e così lunedì, mentre passeggiava sul Liston, è stato attratto da Giolin, una 
giovane artista di strada che da due giorni raccoglieva applausi davanti ai 

giardini cantando Amy Winehouse, si è subito fermato, come confermano le 
belle foto inviateci da Ezio Cairoli, a duettare davanti al pubblico incurio-

sito. A due voci hanno cantato “Il filo rosso”. Il video, diventato virale in po-
chissimo tempo su Tik Tok e Instagram, è stato pubblicato dalla stessa 

cantante. Sotto al post Alfa le ha scritto «Buona musica». 



 In questa fase conclusiva 
della Regular Season, 
Rana Verona allunga la 
striscia positiva, conqui-
stando la terza vittoria 
consecutiva grazie ai tre 
punti strappati in rimonta 
alla Sonepar Padova nel 
derby veneto. Dopo una 
partenza in salita, gli sca-
ligeri trovano una grande 
reazione, trascinati da 
capitan Mozic, autore di 
una prestazione da 26 
timbri, condita anche da 
3 muri e 2 ace. In doppia 
cifra anche Ewert, pre-
miato MVP al suo esordio 
casalingo, Jensen, capa-
ci di firmare 12 punti a 
testa. Da sottolineare 
anche l’ingresso in cam-
po di Bonisoli, prezioso in 
fase difensiva. La squa-
dra di Coach Stoytchev 
ha così mantenuto il 
quarto posto in coabita-
zione con Piacenza, a 
sette giorni dall’ultima 
tappa in programma 
domenica prossima a 
Taranto. Nel sestetto di 
partenza, Coach Stoyt-
chev si affida ad Abaev in 
cabina di regia, con Jen-
sen nel ruolo di opposto. 
In banda spazio a capitan 
Mozic e Sani, con la cop-
pia formata da Zingel e 
Cortesia al centro e 
D’Amico come libero.  
In avvio di gara, Jensen 
tocca l’asta e i bianconeri 
sbloccano, tenendo la 
serie al servizio con Fala-
schi, interrotta dal primo 
tempo di Zingel (1-3). Gli 

ospiti allungano e con il 
muro stampato dallo 
stesso palleggiatore van-
no sul 3-8. Padova è più 
efficace e con i due ace a 
firma Sedlacek incre-
menta il distacco (4-13). 
D’amico prima con una 
gran difesa e Mozic poi 
da seconda linea prova-
no a scuotere gli scalige-
ri, così come Jensen da 
posto due per il 9-15. 
Stoytchev rimescola le 
carte e inserisce Ewert, 
bravo a sfruttare il primo 
pallone utile (13-19). 
Padova, però, tiene il pal-
lino del gioco e con il 
muro di Falaschi sale sul 
15-22, Verona accorcia, 
ma Porro passa per il set 
point, annullato da Mozic 
(20-24), ma lo stesso fra-
tello d’arte chiude in pipe. 
Al rientro in campo, Mozic 
risponde prontamente a 
Sedlacek. La gara è com-

battuta e le due squadre 
rispondono colpo su col-
po, poi Mozic scarica di 
potenza in lungolinea per 
il 20-18. Verona resta 
sopra, ma gli avversari 
rimangono in scia con 
Stefani e pareggiano con 
Sedlacek (22-22). Alla 
fine, ci pensa Jensen a 
chiudere il parziale con 
un ace sul 25-23.  
Mozic apre le danze nel 
terzo con un attacco e un 
muro, che precedono il 
mani out di Jensen che 
vale il 3-0. Padova non 
accusa il colpo e rimane 
in scia con i suoi elementi 
migliori, in particolare con 
il primo tempo di Plak che 
permette ai suoi di inver-
tire il trend e portarsi 
davanti (8-9). Una grande 
ricezione di Bonisoli, 
seguita da una difesa 
altrettanto positiva di 
Ewert sono preziose e 

portano al punto del 21-
17. Il muro di Vitelli garan-
tisce un discreto divario 
ai padroni di casa, che 
trovano il set point con 
Mozic, prima della pesta 
di Truocchio dai nove 
metri che consegna la 
frazione a Verona (25-
19). Alla ripresa del gio-
co, Mozic trasforma in 
punto una palla vagante, 
Padova non si scompone 
e tiene il match in equili-
brio. Poi Bonisoli alza da 
fondo campo una palla 
all’indietro che Mozic 
concretizza. Lo stesso 
capitano locale imbuca 
dai nove metri per il 17-
10. Verona mantiene le 
distanze, Mayo tiene vive 
le flebili speranze pado-
vane, ma Ewert mette a 
terra da seconda linea la 
palla del match, che ter-
mina con il muro di Jen-
sen sul 25-15. 
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VOLLEY. VINTO IL DERBY CON PADOVA 

Verona, tris e allunga la striscia positiva 
La squadra di Stoytchev mantiene il quarto posto e si prepara alla trasferta di Taranto

Terzo successo di fila per Verona Volley
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO PLASTICA E 
METALLI NELLA PLASTICA.

SCOPRI DI PIÙ


